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Eduardo, eh* Itri «tra ha tanuto la tua terza replica 
di t Natala in casa Cuplallo», intorno alla 21, «aiuterà 
dal palco contrai* del Festival II pubblico napoletano. 
L'incontro tra il grand* artista • la tua gente avverrà 
alia fine dell'incontro eul tema: «Idee nuove per il so­
cialismo in Europa». Al dibattito parteciperanno i com­
pagni Sagro * Arfà e rappresentanti del PSF, della SPD. 
del PCE a del PCF. In mattinata si svolgerà una ma­
nifestazione sul tema « Cooperazlone Internazionale e 
sviluppo doi Paesi del Mediterraneo». NELL'INTERNO 

Fino al 18 settembre, giorno in cui si svolgeranno i funerali 
<•} 

Nella piazza Tien An Men si sono formate già ieri lunghe file di cittadini in attesa di rendere omaggio al feretro - Grandi ritratti 
listati a lutto nelle strade e nei luoghi di lavoro - In corso anche nel resto del paese i preparativi per le onoranze funebri 

t - - *, » , w • 

Previsioni della giunta per fine settembre 

Solo settemila 
su trentacinquemila 
avranno nel Friuli 

una baracca 
Intervista con il segretario regionale del PCI Cuffaro: 
« Solo una direzione politica unitaria può garantire 
efficacia e concretezza agli interventi della Regione » 

I problemi della «successione» 

• • V ' PECHINO. 10 
La Cina ha iniziato oggi i dieci giorni di lutto per la m orte di Mao. Da domani il corpo del grande leacUr «comparso ' 

sarà composto nella vasta Sala del popolo per ricevere l'in interrotto omaggio dei cinesi fino al 18 settembre, giornata 
dell'addio, che culminerà In una solenne cerimonia funebre q uando, alle tre del pomeriggio, tutti i cinesi sospenderanno 
ogni attività in tutte le località dell'immenso paese e rimarra nno in raccoglimento per tre minuti. Le bandiere sono a mezza 
asta. Si vedono molti bracciali neri per le vie di Pechino. Diversi hanno all'occhiello un fiore di carta bianco, il colore 
buddista del lutto. Per il resto non sono molti i segni esteriori del cordoglio, che pure è generale e profondamente sentito. 

- . La giornata è trascorsa cal­
ma. La gente ha evitato par­
ticolari assembramenti sulla 
piazza Tien An Men, limitan­
dosi a sostare in raccogli­
mento. per un attimo, da­
vanti al grande ritratto del 
presidente Mao, ora drappeg­
giato dei colori del lutto nero 
e giallo. Le commemorazioni 
si fanno nei posti di lavoro, 
ma già questa sera, diverse 
migliaia di persone si anda­
vano radunando davanti alla 
Città proibita, attendendo cer­
tamente di rendere omaggio 
alla salma del presidente Mao. 
prime avanguardie' dell'innu­
merevole esercito di popolo 
che sfilerà nei prossimi giorni. 

Drappi neri sono stati di­
sposti tutto attorno alle gran­
di immagini a colori di Mao. 
che adornano gli edifici pub­
blici: il Palazzo del popolo. 
il Museo di storia che lo 
fronteggia e la porta Tien 
An Men che . conduce alla 
Città proibita. Dalle vie la­
terali sono stati rimossi i 
calcinacci, residuo dei lavori 
di ripristino compiuti dopo 
il terremoto del luglio scorso. 
L'immensa piazza Tien An 
Men è stata lavata nella not­
te dalle macchine del muni­
cipio, dopo che tutti i gio-
(Segue in ultima pagina) 

. Esaminare. : per ,; quanto è 
possibile, il tema della « suc­
cessione » lasciato aperto dal­
la morte • di Mao Tsetung. 
non è fare opera di specula­
zione politica. Il problema in­
fatti esiste ed è un problema 
difficile. I cinesi per primi 
— e Io stesso Mao nell'ulti­
mo • periodo della sua vita 
— ne erano consapevoli. Il 
modo più corretto di evocar­
lo è - quindi, anche da par­
te nostra, vedere innanzitutto 
come esso è stato affrontato 
e discusso da parte dei pri­
mi interessati. 

Molti osservatori " stranieri 
avevano potuto notare nei di­
rigenti cinesi un certo scru­
polo di preparare il paese e 
l'opinione pubblica interna­
zionale alla sparizione, pur­
troppo ormai prevedibile, del­
la figura che per quattro de­
cenni aveva dominato tutta 
la vita politica della Cina. 
Le ultime foto e le brevi tra­
smissioni televisive, mostrate 
fino a qualche mese fa in oc­
casione delle visite di capi 
di stato stranieri, avevano ri­
velato una figura orma! irri­
mediabilmente declinante sot­
to il peso degli anni. Poi an­
che quelle immagini erano 
cessate. Nel giugno scorso 
giornalisti • e diplomatici erano 
slati avvertiti a Pechino che 
Mao non avrebbe più rice­
vuto alcun ospite: da allora 
si era capito che la vita del 
presidente si avvicinava ra­
pidamente alla fine. ' v 

La scomparsa di un capo 
politico del peso di Mao Tse­
tung appare sempre un pro­
blema che non può nemmeno 
essere risolto in termini di 
successione. Esso lascia ine­
vitabilmente un grande • vuo­
to. Non si tratta di nomina­
re semplicemente qualcuno al 
suo posto; perchè chiunque 
sia il prescelto, questi non 
può farsi forte, almeno per un 

' notevole •- perìodo di tempo, 
dell'autorità, della esperienza. 
delle facoltà arbitrali, quasi 
insindacabili, di cui il prede­
cessore godeva dopo,. a v e ^ 
accumulate in decenni di lot­
te e di direzione politica. La 
difficoltà si accentua nei ca­
si — quale fu quello di Sta­
lin. quale è stato anche quel­
lo di Mao — in cui Io scom­
parso è stato a lungo circon­
dato da ; un particolare 
« culto >. 

A Pechino ' il problema fu 
tuttavia affrontato in termi­
ni di successione negli anni 
della e rivoluzione cultura­
le ». I documenti ufficiali del 
Partito comunista cinese indi­
cavano allora in Lin Piao 
l'erede più sicuro del pre­
stigio e del ruolo di Mao. Fu 
una esperienza tutt'altro che 
felice, poiché ben presto si 

t • • • • . . _ . . . 

vide in quella designazione un 
tentativo dello stesso Lin Piao 
di preparare una usurpazione 
del potere: di questo egli fu 
poi accusato in modo speci­
fico, essendosi detto che 
avrebbe progettato un . colpo 
di Stato. Da allora non si è 
mai più fatto cenno ad una 
ipotesi di successione perso­
nale: al contrario, quando 
la parola è stata usata, come 
nell'ultimo congresso del par­
tito cinese, la cosa è stata 
fatta per dire che la succes­
sione. intesa come continuità 
di un'opera, non poteva esse­
re affidata a singoli indivi­
dui, ma - a milioni di perso­
ne. formate nel lungo proces­
so rivoluzionario. 
" Per quanto riguarda gli or­

gani - dirigenti dèi partito e 
della Repubblica popolare ci-. 
nese.. le difficoltà sono tutta­
via accentuate dalla scom- ' 
parsa quasi contemporanea 
della maggior'parte dei've­
terani delle vecchie battaglie 
rivoluzionarle. Nell'ultimo a#-
no sono morti cinque dei mis-
simi dirigenti del partito, tut­
ti da.decenni protagonisti del­
le sue eroiche e travagliate 
vicende: Tùng Pi-wu, il ve­
gliardo che faceva le funzio­
ni di presidente della Repub­
blica: • Kang Sheng, collabo­
ratore di Mao in alcune del­
le più aspre lotte interne del 
partito, dalla «campagna di 
rettifica» del '42 alla rivolu­
zione culturale; Ciu En-lai. il 
grande primo ministro, colui 

J. All'ambasciata cinese 

Longo 
e Berlinguer 
firmano il 

registro delle 
condoglianze 

Ieri alle 17.30. il presi­
dente e il segretario ge­
nerale del PCI compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber-

; linguer. si sonò . recati : 
'., presso l'Ambasciata della 
Repubblica popolare di Ci-

' na per rendere omaggio, a 
nome del Comitato centra­
le del PCI e di tutti i co­
munisti italiani, alla me­
moria del presidente Mao 
Tsetung. ... 
' Longo e Berlinguer, sa­

lutati i rappresentanti del­
l'Ambasciata. hanno appo­
sto le loro firme nel regi­
stro che raccoglie le testi-
monianze di cordoglio. 

che con Mao ha più contri­
buito alla costruzione della 
Cina moderna: poi nel luglio 
scorso. Ciu Teh, • il leggen­
dario comandante dell'eserci­
to rivoluzionario; oggi infine 
Mao. • ..-. 

Certo vi sono ancora nei 
massimi organismi del parti­
to figure emerse durante le 
diverse fasi della guerra ci­
vile. Ma. dopo le espulsioni. 
più o meno drammatiche. 
conseguenza delle aspre lotte 
di frazione degli ultimi 15-
20 anni, esse costituiscono or­
mai una minoranza del tutto 
esigua, due o tre nomi, non di 
più. La morte di Mao coin­
cide quindi con l'avvento di 
una nuova generazione — o di 
nuove generazioni — di diri­
genti. dovuto in parte alle leg­
gi : ineluttabili - della biologia, 
in • parte agli scontri politici 
che si sono succeduti con in-

;tensità drammatica soprattut­
to' nell'ultimo', decennio. - Del 
resto, da tempo uno dei mo­
tivi ricorrenti nei testi cine­
si era la necessità di integra­
re gli organismi dirigenti a 
tutti i livelli con esponenti 
appunto delle diverse genera­
zioni ' e. quindi, delle diver­
se esperienze politiche. * ' • 

Un problema di organizza­
zione dei vertici tuttavia ri­
mane. Gli ultimi sviluppi del­
la lotta interna in Cina so­
no stati clamorosi e recentis­
simi, poiché risalgono ai pri­
mi mesi dell'anno. Anche le 
loro conclusioni più generali 
sono note: l'allontanamento di 
Teng Hsiao-ping, un altro dei 
pochi superstiti della genera­
zione più anziana già emargi­
nato e condannato durante la 
rivoluzione culturale, poi rie­
merso accanto a Ciu En-Lai 
come suo sostituto nella dire­
zione del governo. Tuttavia 
neanche questo brusco cam­
biamento sembra avere con­
cluso lo scontro: la •. polemi­
ca contro Teng è continuata 
e numerosi osservatori a Pe­
chino hanno creduto di ri­
scontrare negli _ stessi te­
sti con cui essa veniva con­
dotta accenti diversi, da lo­
ro interpretati come sintomi 
di un persistere di tendenze 
pure diverse. " 

Il nuora primo ministro ci­
nese è dal marzo scorso Hua 
Kuo-feng. Sebbene in prece­
denza poco conosciuto al mon­
do esterno, egli è oggi dive­
nuto. per il prestigio stesso 
della sua carica, il massimo 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

PECHINO— Cittadini rendono omaggio al grande ritratto d el presidente Mao ne Ite:-piazza! Tien An Men 

La più grave collisione aerea nella storia dell'aviazione civile 
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Scontro fra jet a 
sul cielo di Zagabria: 

metri 
176 morti 

La catastrofe fra un « Trident » inglese e un « DC 9 » jugoslavo carico di turisti tedeschi diretti a 
Colonia - Nessun superstite - Rottami nel raggio di decine di chilometri in una zona di villaggi 

Rapita e liberata 
dalla PS la figlia 
dell'ambasciatore 
di Panama a Roma 

Si è concluso soltanto 
dopo otto ore il seque­
stro della figlia dell'amba­
sciatore di Panama a Ro­
ma. La piccola Michelle 
Zarac. di 6 anni, era stata 
rapita ieri nei pressi della 
sua abitazione nel • quar­
tiere Vescovio attorno al­
le 14. OH agenti l'hanno: 
ritrovata In serata facen­
do irruzione in un appar­
tamento in cui era tenuta 
rinchiusa. Tre ragazze. 
tutte di origine sudame­
ricana. sono state ar-
restate. Una. di esse, in­
tima amica delle camerie­
re dell'ambasciatore, ave­
va portato la piccola fuo­
ri casa con la scusa di 
farle fare una passeg­
giata. ' A PAGINA XI 

Dal nostro corrispondente 

A tre anni dal golpe fascista dei generali 

I democratici italiani a fianco del Cile 
Un comunicato dejl'Associazione Italia-Cile — Manifestazioni di lavoratori a Napoli e a Milano — Boicottaggio 
delle navi battenti bandiera cilena da parte dei. portuali italiani e jugoslavi — Dichiarazione di Zaccagnini 

Nel terzo anniversario del 
golpe militare . in Cile che 
portò alla' dittatura fascista 
dì Pinochet, innumerevoli so­
no state le manifestazioni.di 
solidarietà oon.il popolo ci­
leno. • • '• • '-

Il Comitato nazionale Ita­
lia Cile Salvador AUende ha 
ribadito, in un suo comuni­
cato, come a tre anni di di­
stanza dal « golpe militare fa­
scista più sanguinoso che la 
storia dell'America Latina 
ricordi-, i diecimila assassi­
nati nello Stadio nazionale, 
.nelle scuole e nelle strade, te 
torture atroci e le infinite 
vessazioni alle quale è ancora 
•ottoposto un intero popola.. 
riempiono oggi come allora di 
dolore e di collera l'intera 
umanità ». Ricordando " che 
e Luis Corvalan e gli altri 
auteenu dei partiti politici 

cileni devono essere strappati 
dalle mani delia giunta», il 
comunicato conclude - rivol­
gendo «un appello a moltipli­
care gli • sforzi e l'impegno 
unitario perché da tutto il 
paese si levi— un ammoni­
mento al militari golpisti a 
mettere fine alla repressione 
e alle violenze che insangui­
nano ancora la patria di Sal­
vador,AUende e di Paolo Ne-
rada». • 

Reazioni e iniziative anche 
dal mondo del lavoro: la Fe­
derazione dei lavoratori dei 
trasporti e comunicazioni ju­
goslava e la Federazione uni-
Uria dei portuali italiani 
hanno deciso il boicottaggio 
delie navi battenti bandiera 
cilena per i giorni dell'll, 12 
e 13 settembre nei porti jugo­
slavi e italiani. La Fulp os­
serva che lo scopo dell'ini­

ziativa congiunta è di allar­
gare la solidarietà con i la­
voratori e il popolo cileno a 
tutti i paesi dell'Europa e 
del Mediterraneo. 

Anche i lavoratori dell'Ai-
fasud di Napoli esprimono, 
in un comunicato del Comi­
tato Unitario Antifascista 
dell'Azienda, la ferma volon­
tà che le forze politiche si 
adoperino «per la liberazio­
ne di tutti i prigionieri poli­
tici che da anni subiscono il 
martirio del regime di Pi­
nochet». 
• Una manifestazione si è 
svolta, infine, a Milano do­
ve, raccogliendo l'invito del­
le. Federazioni sindacali, mi­
gliaia di lavoratori e demo­
cratici si sono riuniti in Piaz­
za Mercanti. Tutti gli oratori 
intervenuti, in rappresentan-
m delia Lega intemazionale 

per i diritti e la liberazione 
dei popoli, della Federazione 
Sindacale e della Cut cilena. 
hanno ricordato la tragica 
giornata dell'll settembre 
1973. quando la violenza fa-

Cile, il prezzo 
del fascismo: 

a tre anni 
dal colpo 
di Stato 

. A pag. 3 

scista pose fine alla grande 
esperienza democratica ci­
lena. 

Particolare rilievo all'oppo­
sizione della Chiesa del Cile 
al regime di Pinochet viene 
dato in un comunicato con­
giunto emesso da Gioventù 
Aclista, dal Movimento Cri­
stiano per la pace, dalla Co­
munità di S. Paolo e dai Cri­
stiani per il socialismo del 
Lazio. Nel documento si sot­
tolinea che «i vertici delle 
Chiese si accostano cosi alle 
migliaia di cristiani che lot­
tano e soffrono per la libe­
razione del proprio popolo». 
Anche le Adi ricordano il do­
loroso anniversario in un co­
municato nel quale si sotto­
linea « il contributo che tan-

(Segue in ultima pagina) 

riteneva in un primo tempo, 
il a Trident » inglese non ave­
va, pare, previsto sul' foglio 
di volo alcun scalo in aero­
porti jugoslavi. Secondo noti­
zie ufficiali tra le vittime fi­
gurano solamente cinque cit­
tadini jugoslavi, i membri 
dell'equipaggio del DC9. Sem­
bra che al numero dei morti 
vada aggiunta anche una con­
tadina. colpita mortalmente 
<b un rottame. 

~ Non appena dato l'allarme 
è scattata, l'organizzazione di 
salvataggio, ma ormai invano. 

Le numerose squadre di 
soccorso accorse immediata­
mente sul posto del disastro, 
hanno dovuto limitare la lo­
ro pietosa opera ad una pa­
ziente ricerca di quanto era 
rimasto dei due bolidi del cie­
lo. Tutte le persone che si 
trovavano a bordo, infatti, 
avevano perso ia vita nel tra­
gico impatto a 10 chilometri 
di altezza e nel successivo ro­
go. Sul posto sono comun­
que confluite squadre civili. 
reparti delle forze armate e 
dei vigili del fuoco. 

Zagabria e la Jugoslavia so­
no in lutto per questa nuo­
va sciagura aerea che ha pro­
vocate la morte di 176 per­
sone. un numero finora mai 
registrato nella storia della 
aviazione civile in scontri 
aerei. 

L'ultimo scontro si era ve­
rificato il 30 luglio "71 quan­
do un «Boeing» delle linee 
giapponesi si era scontrato 
con un aereo militare, provo­
cando la morte di 162 per­
sone. 

La capitale croata è stata 
nuovamente colpita da un 
incidente di cosi grave por­
tata. Due anni addietro Io era 
stata a causa del « treno del­
la morte» che nell'ultimo 
giorno di agosto era entrato 
in stazione a velocità pazze­
sca, uscendo dal binari e pro­
vocando la morte di oltre 150 
persone. -
.. Per quanto ' riguarda la 
«Inex-Adria» di Lubiana, va 
rilevato che un altro aereo 
dello stesso tipo DC 9 era 
precipitato l'autunno scorso 
alla periferia di Praga in fa­
se di atterraggio mentre ri­
portava a casa una comitiva 
di lavoratori cecoslovacchi 
che. come quelli tedesco occi­
dentali periti oggi, avevano 

trascorso le ferie sulla rivie­
ra adriatica. - • - . --•--• 

• Per Zagabria, oggi, avrebbe 
dovuto essere una giornata 
di festa. La città aveva issa­
to le bandiere per l'apertura 
solenne della fiera autunna­
le che ogni settembre si svol­

ge nella capitale croata. In­
vece si è trasformata in una 
giornata di lutto per la mor­
te di 176 persone strappate 
alla vita da una nuova scia­
gura del cielo. • • 

Silvano Goruppi 

. . . - BELGRADO. 10 
Catastrofe nel cielo di Zagabria. Due «jet» in velo sì sono scontrali poco prima di mezzogiorno ad una altezza di 

10 mila metri. In una spaventosa " deflagrazione hanno perso la vita le 176 persone, 14 di equipaggio e 162 passeggeri, 
che si trovavano all'interno, dei due aerei. L'incidente è av venuto tra • un « DC 9» della compagnia turistica jugoslava 

« Inex-Adria > di • Lubiana e un e Trident » della compagnia di bandiera inglese British Airways. Per motivi che dovranno 
essere'chiariti dalla commissione di inchiesta subito costituita, i due aerei sono venuti a collisione, come si è detto, 
a diecimila metri. Molto probabilmente, uno dei due jet do veva essere uscito dal proprio corridoio di rotta, andando a 
invadere il corridoio dell'ai- " 
tro. Lo scontro si è verificato • 
nel cielo, al di sopra del vil­
laggio di' Vrbica. 

Alcuni contadini, hanno di­
chiarato che, poco prima del­
le 12, sopra la loro testa ave­
vano sentito una tremenda 
esplosione. I resti dei due ae­
rei, ben pochi in verità, sono 
stati scagliati in un raggio 
di alcune decine di chilome­
tri. Il DC 9 jugoslavo era par­
tito poco prima dall'aeropor­
to di Spalato diretto a Colo­
nia. Aveva a bordo 108 turi­
sti della " Germania occiden­
tale che avevano trascorso un 
periodo di vacanza sulla co­
sta adriatica e cinque mem­
bri dell'equipaggio. Sull'aereo 
inglese partito da Londra e 
diretto a Istanbul, si trova­
vano. invece, 54 passeggeri e 
9 membri dell'equipaggio. 
Contrariamente a quanto si 

OGGI 
se permette 

. ÌW'OI nutriamo, ci sia per-
•^ messo confessarlo, una 
tal quale simpatia per il 
banchiere Sindona. • una 
simpatia per così dire filo­
sofica. perché egli, che non 
conosciamo, che non abbia­
mo mai visto e probabil­
mente non vedremo mai. 
rappresenta la conferma 
di una nostra antica tesi 
(della quale del resto non 
pretendiamo di essere gli 
autori) secondo la quale 
lor signori debbono com­
piere una operazione sola: 

• rubarci quanti più soldi 
• possono una volta e per il 
resto della vita possono poi 

• vivere sereni, mentre noi 
ogni mese dobbiamo gua­
dagnarci da campare, fa­
tica che ripetiamo di tren-

'• ta giorni in trenta giorni, 
con la condanna, in più. 
di sperare che duri sempre. 

Se voi leggete, come noi 
abbiamo fatto e facciamo 
avidamente, le cronache 

. sindoniane non vi trovere­
te che parole gravi e nega­
tive: « drammatico, crak, 
buco, ammanco, inestrica­
bile, sparito, incalcolabile » 
e. secondo ogni logica, do­
vreste credere che Vuomo 
al quale questi termini si 
riferiscono conduca una vi­
ta miserabile e passi t suoi 
giorni fisicamente e moral­
mente distrutto. Una cupa 
angoscia dovrebbe invader­
lo. una crudele disperazio­
ne abbatterlo, e per il ri­
morso delle malefatte com-

1 piute e per la pena di non 
• potere o non sapere porvi 
•' riparo, in ogni caso tardi­

vo. ' Invece non abbiamo 
1 mai visto facce più serene 

di quelle dei grandi ladri, 

. e più grandi sono più beati 
appaiono: facce che sem­
brano lo specchio di una 
coscienza tranquilla e che 
rivelano la certezza di un 
diritto placidamente ac­
quisito: quello di godersi 
la vita in letizia, circonda­
ti dal lusso e riveriti dagli 
astanti. Guardate Sindona, 
il nostro prediletto simbo­
lo. Un amico che è andato 
spesso a New York e cono­
sce bene la metropoli ame­
ricana. ci assicurava ieri 
che l'Hotel -Pierre, dove 
Sindona ha acquistato at­
traverso la consorte un ap­
partamento. non è soltanto 
. un albergo di gran lusso. 
ma anche un «buen reti­
ro» di raffinatissima qua' 
lità, piccolo, riservato, cir­
condato di verde e di si­
lenzio. La residenza, in­
somma, di un gran signo­
re, che ama la « privacy ». 
l'intimità, detesta il chias­
so e soprattutto non vuo­
le noie, tanto è vero che 
quando, evidentemente per 
un insopportabile equivo­
co, si è ritrovato davanti 
al giudice. : Sindona ha 
pronunciato questa sola. 
lievemente sprezzante, do­
manda: . e Quant'e? » e 
sborsata immediatamente 
una colossale caparra, se 
ne è tornato, dopo avere 
accettato le scuse della giù-
stizia, alla sua pace squi­
sita. -

Adesso noi vorremmo di­
sturbare il banchiere Sin­
dona, ci scusi, soltanto per 
chiedergli se ha bisogno 
che apriamo una colletta 
perche possa vernare il re­
sto Poi, parola, non lo sec­
che» rmo più, 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 10. 

L'allarmante ripresa delle 
« scosse di assestamento » 
sembra fare da sinistro con­
trocanto alla emergenza sem­
pre più drammatica del Friu­
li terremotato. Una emergen­
za che 11 trascorrere dei gior­
ni, delle settimane, accentua 
anziché attenuare. 

In un simile quadro, non 
può stupire che tensione e 
inquietudine si diffondano 
anche nel campo politico. Se 
ne 6ono avuti esempi signifi­
cativi durante la visita del 
presidente del Consiglio An-
dreotti. Egli stesso, di fronte 
alle proteste di un gruppo 
di terremotati, ha riconosciu­
to la loro legittimità, dicen­
do: « Nella loro condizione. 
credo non reagirei diversa­
mente » . , . • • . 

Come definire dunque 
(miopia, assenza di respiro 
politico, di consapevolezza del­
la gravità dei problemi e del­
la responsabilità di fronte al­
la propria gente e all'opinione 
pubblica nazionale ) l'atteg-
pimento della giunta regio­
nale tripartita del Friuli-Ve­
nezia Giulia? Questa giunta 
si trova davanti ad una cate­
na preoccupante di fallimen­
ti. che certo costituiscono — 
insieme alla situazione ogget­
tiva — uno dei fattori di ag­
gravamento della condizione 
del terremotati. 

Già per sua ammissione. 
soltanto - 7.000 senzatetto su 
35.000 avranno una baracca 
alla fine di settembre. Nes­
sun tipo di piani di requi­
sizione di alloggi o di ana­
loghe soluzioni alternative è 
stato ancora predisposto per 
evitare che la gente resti sot­
to le tende fino all'inverno o 
sia costretta a fuggire via. 
Lunedi 13 inizia la visita del 
presidenti e dei delegati del­
le commissioni parlamentari 
(Camera e Senato) degli In­
terni. del Bilancio, dei Lavori 
Pubblici, dell'Agricoltura, del­
l'Industria e Commercio e 
defle Partecipazioni statali. 
Vengono per documentarsi 
sulla situazione del Friuli ter­
remotato al line di predispor­
re una proposta di legge or­
ganica per la ricostruzione. 

Ebbene, la giunta regionale 
appronterà soltanto per la 
giornata di lunedi un mini­
mo di documentazione. Ma 
non è in grado di presenta­
re nemmeno un censimento 
completo dei danni, ed an­
cor meno le linee di un pro­
getto complessivo per la ri­
costruzione. Solo il PCI ha 
pubblicato ancora ai primi 
di agosto un documento del 
suo Comitato regionale che 
sintetizza le indicazioni e le 
proposte che i comunisti era­
no venuti maturando dai 
giorni immediatamente suc­
cessivi il terremoto sui temi 
dell'unità democratica per 1» 
rinascita del Friuli e lo svi­
luppo della regione. La DC. 
partito di maggioranza rela­
tiva e di governo si riunisce 
appena domani per procede­
re ad una messa a punto 
delle proprie proposte. 

L'ex ministro on. Toros. 
nel corso di un incontro dei 
parlamentari della regione, ha 
avuto modo nei giorni scorsi 
di definire a realistico » il do­
cumento del PCI. E di rico­
noscere che su di esso a può 
determinarsi una larga con­
vergenza ». Ma quale tipo 
di convergenza? Ne parliamo 
con 11 compagno on. Antonio 
Cuffaro. segretario regionale 
del nostro partito per 11 Friu­
li-Venezia Giulia. 

« Noi — dice Cuffaro — ab­
biamo fin dal primo momen­
to accompagnato le nostre in­
dicazioni dlntervento e le 
proposte per la ricostruzio­
ne, ad una precisa esigenaa 
politica: quella di determina­
re in Regione un largo schie­
ramento di tutte le forze de­
mocratiche, per assicurare li 
massimo di unità e di impe­
gno comune per fronteggiare 
la tremenda situazione aper­
ta nel Friuli dal terremoto. 
Dopo quattro mesi, siamo a 
questo assurdo: che si ricono­
sce la fondatezza e la validi­
tà delle nostre indicazioni, ma 
si rifiuta di trarne le conse­
guenze politiche, che impon­
gono un profondo cambia­
mento nel modo di gestire 
l'attività regionale per garan-

i tire proprio l'efficacia e la 
I concretezza dell'intervento, fi­

nora mancate ». 
La giunta D&P8DI-PRI che 

governa il Friuli-Venezia Giu­
lia era nata come « giunta a 
termine» sul finire del 1979. 
Tutti erano consapevoli della 
sua risicata maggioranza, del­
la* intrinseca debolezza dei 
suoi esponenti e delle sue ca­
pacità operative. La DC vol­
le comporta come «soluzione 
d'attesa » in vista del suo 
congresso nazionale. Poi l'ha 
tenuta in vita perchè si an­
dava alle elezioni. Nella situa­
zione determinata dalla trage­
dia del terremoto, l'errore di 
puntare ancora su un simile 
vertice regionale si è trasfor­
mata in una colpa vera e pro­
pria. Lo si è visto nel mo-

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 
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